
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                   anno XV n. 33 del 14/8/2022 
 

CALENDARIO S. MESSE DAL 14 AL 21 AGOSTO 2022 
 

XX settimana del tempo pasquale, IV del salterio 
 

 

Domenica 14 Agosto 
 

XX Domenica del tempo ordinario 
 
Ger 38,4-6.8-10   Sal 39   Eb 12, 1-4   Lc 12, 49-57 
Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma divisione. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             
ore 11 S. Messa 

 

Lunedì 15 Agosto 
 

ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA 
 

Ap 11,19; 12,1-6.10   Sal 44   1Cor 15,20-26  
Lc 1,39-56   Grandi cose ha fatto per me 
l’Onnipotente: ha innalzato gli umili. 
 

 

ore 9 S. Rosario 
 

ore 9.30 S. Messa 
 

 

Martedì 16 
 

Ez 28,1-10   Dt 32,26-30.35-36   Mt 19,23-30 
È più facile che un cammello passi per la cruna 
di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio. 
 

 

ore 8 S. Messa      
          (in suffragio di Gino, Nerina, Norma, Dante. Ermes e Alberto Bigi) 
 

 

Mercoledì 17 
 

Ez 34,1-11   Sal 22   Mt 20,1-16 
Sei invidioso perché io sono buono? 

 

ore 8 S. Messa      
          (in suffragio di Pasquale Spina) 
 
 

 

Giovedì 18 

 

Ez 36,23-28   Sal 50   Mt 22,1-14 
Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze.  
 

 

ore 8 S. Messa      
 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 

 

Venerdì 19 
 

S. Giovanni Eudes 
 

Ez 37,1-14   Sal 106   Mt 22,34-40 
Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo prossimo come te stesso. 
 

 

ore 8 S. Messa  
                                 
 
 

 

Sabato 20 
 

S. Bernardo 
 

Ez 43,1-7a   Sal 84   Mt 23,1-12 
Dicono e non fanno. 
 

 

ore 8 S. Messa       
 

ore 19 Adorazione eucaristica con Primi Vespri 
           (confraternita del Santissimo Sacramento)       
 
 
 

 

Domenica 21 Agosto 
 

XXI Domenica del tempo ordinario 
 
 

 

Is 66,18-21   Sal 116   Eb 12,5-7.11-13   Lc 13,22-30 
Verranno da oriente a occidente  
e siederanno a mensa nel regno di Dio. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Ferrari Odino)                 
 

ore 11 S. Messa  

 

Il ricavato della pizzata organizzata dal nostro circolo Anspi lo scorso 16 e 17 luglio è stato di 1555 €. 
Si ringraziano tutti i volontari che hanno reso possibile l’iniziativa e tutti coloro che hanno partecipato. 

 



DOMENICA 14 AGOSTO    
 XX domenica del tempo ordinario / C 

 
 

Canto di inizio 
 

Eccomi, eccomi! Signore, io vengo.  
Eccomi, eccomi!  

 Si compia in me la tua volontà.  
 

Nel mio Signore ho sperato e su di me s'è chinato,  
ha dato ascolto al mio grido, m'ha liberato dalla morte. 

 
Atto penitenziale 

 

Signore, che fai passare dalla morte alla vita 
chi ascolta la tua parola, Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che hai voluto essere innalzato da terra 
per attirarci a te, Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che ci sottoponi al giudizio della tua croce, 
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

Preghiamo. O Dio, che nella croce del tuo Figlio riveli i 
segreti dei cuori, donaci occhi puri perché, tenendo lo 
sguardo fisso su Gesù, corriamo con perseveranza 
incontro a lui, nostra salvezza. Egli è Dio […] per tutti i 
secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    Dal libro del profeta Geremia 
 

In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte 
quest'uomo, appunto perché egli scoraggia i guerrieri che 
sono rimasti in questa città e scoraggia tutto il popolo 
dicendo loro simili parole, poiché quest'uomo non cerca il 
benessere del popolo, ma il male». Il re Sedecìa rispose: 
«Ecco, egli è nelle vostre mani; il re infatti non ha poteri 
contro di voi». Essi allora presero Geremia e lo gettarono 
nella cisterna di Malchia, un figlio del re, la quale si trovava 
nell'atrio della prigione. Calarono Geremia con corde. Nella 
cisterna non c'era acqua ma fango, e così Geremia affondò 
nel fango. Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O re, 
mio signore, quegli uomini hanno agito male facendo quanto 
hanno fatto al profeta Geremia, gettandolo nella cisterna. 
Egli morirà di fame là dentro, perché non c'è più pane nella 
città». Allora il re diede quest'ordine a Ebed-Mèlec, l'Etiope: 
«Prendi con te tre uomini di qui e tira su il profeta Geremia 
dalla cisterna prima che muoia». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Ho sperato, ho sperato nel Signore,  
ed egli su di me si è chinato,  
ha dato ascolto al mio grido. Rit.     
 

Mi ha tratto dal un pozzo di acque tumultuose, 
dal fango della palude; ha stabilito i miei piedi sulla roccia,  
ha reso sicuri i miei passi. Rit.     
 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode  
al nostro Dio. Molti vedranno e avranno timore  
e confideranno nel Signore. Rit.     
 

Ma io sono povero e bisognoso: di me ha cura il Signore.  
Tu sei il mio aiuto e il mio liberatore:  
mio Dio, non tardare. Rit. 
 
Seconda Lettura   Dalla lettera agli Ebrei 
 

Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di 
testimoni, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il 
peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza 
nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo 
sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la 
porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli 
era posta dinanzi, si sottopose alla croce, 
disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono 
di Dio. Pensate attentamente a colui che ha 
sopportato contro di sé una così grande ostilità dei 
peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi 
d'animo. Non avete ancora resistito fino al sangue 
nella lotta contro il peccato. 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono.     Alleluia. 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono 
venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che 
fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò 
battezzato, e come sono angosciato finché non sia 
compiuto! Pensate che io sia venuto a portare pace 
sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. D'ora innanzi, 
se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno 
divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno 
padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro 
figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e 
nuora contro suocera». 
 

Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  



Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli   R. Ascoltaci, o Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Gustate e vedete come è buono il Signore, 
beato l’uomo che trova il suo rifugio in lui. 

Temete il Signore, suoi santi, 
nulla manca a coloro che lo temono. 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca la sua lode. Io mi glorio nel Signore,  

ascoltino gli umili e si rallegrino. Rit. 
 

Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. Ho cercato il Signore 

e m’ha risposto, m’ha liberato. Rit. 
 

Canto di comunione 
 

Signore, da chi andremo? 
Signore, da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita eterna. 
 
 

Crocifisso per noi e risorto, 
il Signore tra noi è presente! 

Nella Chiesa, suo mistico corpo, 
si attualizza il divino comando: 
"Fate questo in mia memoria! 
Ripetete il mio gesto d'amore: 

voi avrete la luce e la forza 
per curare le umane ferite". Rit. 

 

O Gesù, noi vogliamo seguirti! 
Noi ti amiamo davvero, Signore, 
e vogliamo nutrirci al tuo Pane 

che sconfigge per sempre la fame. 
Radunati attorno all'altare, 
ascoltando parole di vita, 

accogliendo il tuo dono d'amore 
noi saremo più forti del male. Rit. 

 

Resta sempre con noi, Signore! 
Mentre il buio ci colma di angoscia 

solo tu sei la luce che brilla 
e ci apre un cammino di vita. 
In memoria di te celebriamo 

questo evento che accresce la fede; 
il tuo amore è la "buona Notizia" 

che nel mondo diffonde speranza. Rit. 
 

Canto finale 
 

O del cielo gran Regina tutti corrono ai tuoi pie' 
e alla grazia tua divina dan tributo di lor fe'. 

 

O Maria, madre pia o Regina tu del ciel: 
stendi il manto tutto Santo sul tuo popolo fedel. 

 

Sei Regina di clemenza e il tuo popolo fedel 
sa i prodigi di potenza che fai piovere dal ciel. 

 

LUNEDÌ 15 AGOSTO     
Assunzione della Beata Vergine Maria – Messa del giorno 

 
 

Canto di inizio 
 

Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: 
Immacolata noi ti acclamiam! Rit. 

 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Nella gloria assunta sei dopo tanto tuo patir. 
Serto di stelle splende per te: 

nostra Regina, noi t’invochiam! Rit. 
 

 Nelle lotte, nei timori, in continue avversità, 
della Chiesa Madre sei tu: 

Ausiliatrice, noi t’invochiam! Rit. 
 

Tanto grande, Vergine, sei che dai ali al supplicar. 
Esuli figli vegli dal cielo: 

Consolatrice, noi t’invochiam! Rit. 
 

Tu gloriosa vivi nei cieli con l’eterna carità. 
per te accolga la nostra lode 

ora e sempre per la Trinità! Rit. 
 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria,  
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.     Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.     Kyrie, eleison. 

 

Gloria 
 

Gloria in excelsis Deo, 
et in terra pax hominibus bonae voluntatis  
Laudamus te. Benedicimus te.  
Adoramus te. Glorificamus te.  
Gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 
 
Prima Lettura    
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo 
 

Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio 
l’arca della sua alleanza.  Un segno grandioso apparve 
nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi 



piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, 
e gridava per le doglie e il travaglio del parto.  
Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme 
drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste 
sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle 
stelle del cielo e le precipitava sulla terra.  Il drago si 
pose davanti alla donna, che stava per partorire, in 
modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. 
Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare 
tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito 
verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel 
deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio. Allora 
udii una voce potente nel cielo che diceva: «Ora si è 
compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio 
e la potenza del suo Cristo».  
 
Salmo Responsoriale   
 

Risplende la regina, Signore, alla tua destra 
 

Figlie di re fra le tue predilette; 
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. Rit. 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. Rit. 
 

Il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. Rit. 
 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, condotte in gioia 
ed esultanza, sono presentate nel palazzo del re. Rit. 
 
Seconda Lettura     

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che 
sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la 
morte, per mezzo di un uomo verrà anche la 
risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti 
muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita.  
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la 
primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. 
Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio 
Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni 
Potenza e Forza. È necessario infatti che egli regni 
finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. 
L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, 
perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Maria è assunta in cielo; esultano le schiere degli angeli. 
 

Alleluia. 
 
Vangelo    Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la 
regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella 
casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo 
grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed 
esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che 
la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena 
il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha 
sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha 
creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha 
detto». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il  

Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché 
ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le 
generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto 
per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di 
generazione in generazione la sua misericordia per quelli 
che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha 
rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha 
ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani 
vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della 
sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per 
Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase 
con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
 

Professione di Fede    (p. 2)           
 

Preghiera dei fedeli R. Rinnova la nostra speranza, Signore  
 

Canto d’offertorio 
 

Nome dolcissimo, nome d’amore, 
Tu sei rifugio al peccatore. 

 

Fra i cori angelici e l’armonia: Ave Maria! Ave Maria! 
 

Saldo mi tieni sul buon sentiero 
dei gaudi eterni al gran pensiero. Rit. 

 

Nome dolcissimo, nome d’amore 
potente balsamo al mio dolore. Rit. 

 

Sotto il tuo manto, o Madre mia, 
pura trascorra la vita mia: Rit. 

 

Del Tuo popolo tu sei l'onore, 
poiché sei Madre del Salvatore. Rit. 

 
Canto di comunione 
 

O del cielo gran Regina tutti corrono ai tuoi pie' 
e alla grazia tua divina dan tributo di lor fe'. 
 

O Maria, madre pia o Regina tu del ciel: 
stendi il manto tutto Santo sul tuo popolo fedel. 
 

Sei Regina di clemenza e il tuo popolo fedel 
sa i prodigi di potenza che fai piovere dal ciel. Rit. 
 

O del cielo gran Regina Tu sei degna d'ogni amor. 
La bellezza tua divina chi non ama non ha cuor. Rit. 
 

Tu sei madre, tu sei sposa, Tu sei figlia del Signor. 
Tu sei quella bianca rosa che innamora i nostri cuor. Rit. 
 

Madre sei del bell'amore della speme e del timor.  
Tu del cielo sei l'onore, Tu del mondo lo splendor. Rit. 
 

Dell'offeso Creatore cambi l'ira in lenità 
Tu disarmi il suo furore e c'impetri ognor pietà. Rit 
 

Che fiorir di santi affetti, che risveglio di virtù,  
pur nei cuori più imperfetti fai sentire di lassù! Rit. 
 

O Regina tutta santa, o Regina di bontà,  
di tue rose il suolo ammanta, di tue grazie lieto il fa. Rit. 
 

Canto finale 
 

Immacolata, Vergine bella di nostra vita Tu sei la stella. 
Fra le tempeste tu guidi il cuore 
di chi t’invoca, Madre d'amore. 

 

Siam peccatori, ma figli tuoi: Immacolata, prega per noi. 
 

Tu che nel cielo siedi regina, 
a noi pietosa lo sguardo inchina. 

Pel divin Figlio che stringi al petto, 
deh, non privarci del Tuo affetto. Rit.


